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CALTANISSETTA

Triplice omicidio
Uccide i suoceri
e l’assistente sociale

DEMOGRAFIA

Siamo un paese vecchio
4 nonni e mezzo
per ogni bambino

UDINE

Seimila Proloco
propongono una «Carta»
per il turismo

PASTA DAY

Parte da Napoli
la festa mondiale
degli spaghetti

AMBIENTE

Sulle lavatrici
l’etichetta del rumore
e del consumo

NAPOLI

Falso ufficio
della Motorizzazione
scoperto dalla Gdf

T ripliceomicidioaMussomeli,un
grossocentroacinquantachilo-
metridaCaltanissetta.Lastrage
potevacontarealtrevittime.Dopo
averuccisoisuocerieun’assi-
stentesociale, lafuriaomicidadi
GioacchinoMancusoloaveva
spintoaprendereinostaggio la
mogliaMariaCarmelaLoBello,
25anni; lafigliadidueanni; laco-
gnataMichelinaLoBello,30anni
e il figliodiquestadiappenaun
anno.Avevastaccatoil tubodel
gaseaspettavachelastanzafos-
sesaturaperfarsaltaretutto in
aria. IlcapitanodeiCchaevitato
lastrage:haintrattenutol’uomoe
hafattorompereunafinestra.

C uriosopaesequello incuiaogni
bambinocorrispondonomedia-
mentequattrononniemezzoe
duebisnonni,oltreaduegenitori
emezzo.Inquestidati,citatidal
geriatranapoletanoFrancoRen-

go,presidentedella
SocietàItalianadi
Geriatria, ilmodello
attualedell’Italia, il
paesepiùvecchio
delmondo.Rengoè
intervenutoaun
convegnopromosso
aMilanoinoccasio-
nedell’inaugurazio-
nedelladivisionedi
Geriatria.

U nanuovacartagiuridicaper
6milaProlocoitaliane,conun
potenzialediunmilionedi
iscritti-volontari:è il risultato
delconvegnonazionale,chesi
concludeoggiaVillaManindi
Passariano(Codroipo,Udine),
ededicatoal«Prolocoeturi-
smo».Lanuovacartarappre-
senteràilmodellonormativodi
riferimentoperlalegge-quadro
nazionalesulturismo, inviadi
approvazione.Alconvegno
hannopresoparteirappresen-
tantidelleseimilaprolocona-
zionali,oltreagliassessorialtu-
rismodiSardegna,Piemonte,
Toscana,CampaniaePuglia.

O ggisicelebralaGiornatamon-
dialedellapasta, inomaggioal-
l’alimentochepiùdiognialtroè
riuscitoaconciliaretradizionie
culturediverse,maifesteggia-
mentisonogiàpartitiaNapoli,

doveèinprogram-
maunacenadigala
organizzatadall’U-
nipi(l’Unioneindu-
strialipastai italia-
ni)edall’Accade-
miaitalianadella
cucina.Saranno
premiatigli«Amici
dellapasta»(scelti
traenti,ristoratorie
giornalisti.

R ivoluzioneinvistapericonsu-
matori.D’orainpoisaràdiffici-
leessereingannatinell’acqui-
stodiunalavatrice.Gliappa-
recchiper il lavaggioel’asciu-
gaturadibiancheriadovranno
infattiriportarebenvisibileuna
nuova«etichetta»cheriporte-
ràconsumi,rumorositàedan-
che«efficaciadel lavaggio»se-
condoprecisistandardeuro-
pei.Lostabilisceundecretodel
ministerodell’Industriachefis-
salemodalitàdiapplicazionein
Italiadellenormeintrodotte
conunadirettivaeuropea,per
unainformazionecorrettaal-
l’acquirente.

M igliaiadiautomobilistisiera-
norivoltiaquell’officina,
succursaledella«motorizza-
zione»partenopea.Prezziun
po’salatimailservizioeradi
quelli inappuntabili:nessuna
fila,nessunaburocrazia,
nessunaperditaditempo.
Solocheeratuttofalso.Loha
scopertolaGuardiadiFinan-
zanapoletanacontrollando
le«revisioni»effettuateda
alcuneautovetture. Il«col-
laudo»noneraregistratoda
nessunaparte.Latruffa,ai
dannidegli ignariproprietari
diautovetture,andavaavanti
dal1992.

Bimbi abbandonati sullo scoglio
Immigrazione, gli «scafisti» erano inseguiti dalla Gdf

Nessun vincitore
per i 43 miliardi
SuperEnalotto, solo un 5 più uno

OTRANTO (Lecce) Tre bambini
sono stati abbandonati su uno
scoglio da due «scafisti» albane-
si che sono poi riusciti a fuggire
nonostante fossero inseguiti da
tre unità navali della legione di
Taranto della Guardia di finan-
za.È accaduto ieri, verso le9.30,
al largo delle coste salentine, tra
le località di Torre dell’Orso e
SanFoca.

A quanto si è appreso, i due
scafisti sono giunti in prossimi-
tàdella località salentinadiTor-
re Dell’Orso ed hanno fatto
scendere dal natante un primo
gruppo di
clandestini -
una trentina
di persone,
tutte adulte -
che dovrebbe-
ro essere citta-
dinidelKosso-
vo. La loro
presenza però
era stata se-
gnalata e pat-
tuglie di mili-
tari, che stava-
no perlustrando lazona, si sono
immediatamente dirette sul
luogodellosbarco.Allavistade-
gli investigatori gli scafisti non
hanno avuto un attimodiesita-
zione e, nonostante avessero a
bordoancoraipiccoli,hannori-
preso a forte velocità il largo.
Dopo un paio di miglia però,
siccome i bambini in preda al
panico avevano cominciato a
piangere ed urlare, i «traghetta-
tori» hanno dovuto accostarsi
ad uno dei tanti scogli che si er-
gono davanti alla costa e lì han-
no«depositato»ipiccoli.

I fondali, in quel tratto dima-
re non sono profondi e non è
stato perciò possibile alle moto-
vedette militari avvicinarsi allo
scogliodoveeranostati lasciati i
bambini: due militari, allora, si
sono gettati in acqua ed hanno
raggiunto a nuoto i piccoli ed

hanno cominciato a tranquil-
lizzarli. Sono rimasti con loro
perqualcheorae,nonostante la
difficoltà di farsi capire, sono
riusciti a dar loro sicurezza, sino
all’arrivo di una piccola imbar-
cazione militare con la quale i
bambini sono stati condotti dai
genitori, alloggiati nei contai-
ners che fungono da centro di
primaaccoglienza sulle banchi-
nedelportodiOtranto.

Arrivareclandestinamente in
Italia, via mare, costa caro. Ma

per le prostitute il prezzo da pa-
gare è ancora più alto. Le donne
albanesi che si dedicano alla
prostituzione in modo abituale
pagano ai «traghettatori» che le
portano clandestinamente in
Italia almeno due milionidi lire
a viaggio, rispetto alle 700-
800mila lire che vengono chie-
steatuttiglialtricheaffrontano
la traversata da una sponda al-
l’altradell’Adriatico.

Lohannoscopertogliinvesti-
gatori foggiani che, per la setti-

ma volta negli ultimi tre mesi,
hanno riaccompagnato alla
frontiera per il rimpatrio una
giovane albanese di 20 anni, Il-
da, sprovvista del permesso di
soggiorno. La giovane è stata
trovata in un casolare alla peri-
feria di Manfredonia, dove se-
condolapoliziaabitualmentesi
prostituiva. Al momento del-
l’arrivodegliagentidipolizia, la
ragazza è stata trovata in com-
pagnia di altri quattro albanesi,
tutti minorenni, che sono stati

affidatiaiservizisociali.

Nei mesi scorsi Ilda era stata
trovata sempre nei pressi di
Manfredonia in casolari abban-
donati. In una delle ultime cir-
costanzelaragazzasierapresen-
tataspontaneamenteinquestu-
ra per denunciare una rapina
che, secondo gli investigatori,
nonavevamaisubito.

Ogni volta lagiovaneè riusci-
ta a tornare in Italia in maniera
clandestina.
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Centri sociali contro il razzismo
Scontri a Trieste, un ferito grave

ROMA Ladeabendatahadecisodi
rinviare ancora il bacio miliarda-
rio. Così nessuno è riuscito ad ag-
giudicarsi i 43 miliardi e 558 mi-
lioni del sei. Jackpot alle stelle per
mercoledìdunque.Gli8miliardie
368 milioni del 5+1 invece sono
stati assegnati a una schedinapre-
stampata da 28mila lire giocata
nel bar della stazione di Azzaniga
(Bergamo), in Valseriana, gestito
daGiovannaMoraschini..

Se venerdì è stata una giornata
di«stanca» ieri invecelafebbredel
Superenalottoharipresoasalire,e
già dalle prime ore del mattino gli
esperti della Sisal hanno capito
chesiviaggiavaversoi150milioni
di combinazioni ampiamente su-
perati alla chiusura dei botteghi-
ni. Un vero record, per tutti i tem-
pi e tutti i giochi, che si aggiungea
quellodelmontepremidisponibi-
le.

Anche questa volta dunque gli
italiani si sono messi in coda per
tentare la fortuna, nonostante il
fattocheilSuperenalottoabbiaun
primatomondialenegativo:quel-
lo della difficoltà. Nessun altro
paese, infatti, può vantarsi di ave-
re un concorso basato sul mecca-
nismodelmontepremicumulabi-
le (cioè l’ormai noto jackpot) che
diaalloscommettitoreunaproba-
bilità di vincere il bottino più am-
bitosuben622.614.630combina-
zioni possibili (cioè quello che av-
viene nel caso del 6 italiano). E c’è
da pensare che sarà proprio il Su-
perenalotto ilprossimocampione
di vincite d’Europa (a meno che
non continuino ad aumentare in
modo vertiginoso le combinazio-
ni giocate). Esso, infatti, è di gran
lunga più impegnativodelbritan-
nicoNational Lottery, in testaalla
classifica europea delle vincite
conunmontepremidi62miliardi
e mezzo di lire andato nel giugno
’95 a un unico fortunato (il ja-
ckpot più alto, ma condiviso da 3
vincitori britannici, resta quello
del gennaio ‘96 con 116 miliardi).

E pensareche le combinazioni del
6 d’oltre Manica, basato su un
concorso con 49 numeri anzichè
90,sonosolo13.983.816:unlivel-
lodifficiledaparagonarenonsolo
alle combinazioni legate al nostro
6, ma neanche a quelle del 5+1,
che ne ha 103.769.105. Stesso di-
scorsoperglialtriPaesi:dallaFran-
cia al Canada, dall’Australia agli
Usa. Centrare i jackpot in Germa-
nia invece è più difficile, ma solo
rispettoalnostro5+1.

Sullapioggiadimiliardi legatial
Superenalottointantoèscoppiata
una battaglia legale tra il Coda-

cons e la Sisal.
Per il sodalizio
di utenti e con-
sumatori, die-
tro le vincite
astronomiche
che in queste
settimanestan-
no mandando
infibrillazione
migliaia di
scommettitori,
si nasconde-
rebbeungrosso

imbroglio ai danni dell’intera col-
lettività. Per la società che gestisce
il gioco, invece, le accuse sono as-
solutamenteinfondateperchéba-
sate su una scarsa conoscenzadel-
le regole. A dare il via alla polemi-
ca, manco a dirlo, è il Codacons
che, inunanota,haannunciatodi
avere inviato alla magistratura un
esposto in cui chiede di accertare
se sussistano gli estremi per confi-
gurare ilgiocod’azzardoe la truffa
aggravata. A motivare tale richie-
sta, la presenza tra i soci privati
dellaSisaldialcunicittadinidina-
zionalitàelvetica nelle cui tasche-
sospetta il Codacons - finirebbe
una parte deimiliardi giocati da
chi tenta la sorte ogni settimana.
L’insinuazione chiama diretta-
mente in causa Rodolfo Molo,
presidente di nazionalità elvetica
del consiglio di amministrazione
dellaSisal.

ROMA Giovani dei centri sociali in piazza ieripomeriggio in tutta
Italia e nel resto d’Europa contro il razzismo. Nel nostro paese le
manifestazioni più numerose si sono svolte a Milano e a Roma.
Nelcapoluogolombardoungruppodiunaventinadi«leoncaval-
lini» in tuta bianca e incappucciati aveva simbolicamente occu-
pato per quattro ore, in mattinata, il «centro di detenzione tem-
poranea»periclandestiniallestitodaqualchetempoinviaCorel-
li. Propriocontroquestotipodi strutture -definitenondiverseda
campi di concentramento -, in cui gli immigrati senza permesso
disoggiornovengonotrattenutiperunmassimodiunmeseinat-
tesadell’identificazioneedeldecretod’espulsione,èstatol’obiet-
tivodellaprotestadeimanifestanti.

L’occupazione si è svolta pacificamente e non c’è stata alcuna
tensionecon le forzedell’ordinechesi sonolimitateacontrollare
la situazione. Numerosi, intorno all’edificio, i furgoncini della
polizia e le auto dei carabinieri. Quando gli aderenti all’associa-
zione «Ya basta» e del Leoncavallo sono entrati nella struttura,
prima delle 9, sul posto c’era solo un’auto della polizia. Alle 11 è
iniziato un presidio, cui ha partecipato un centinaio di persone
tra le quali studenti del Parini, le mamme del Leoncavallo e sim-
patizzanti di vari centri sociali. Il presidio, denominato Demo-
party, è stato organizzato proprio davanti all’ingresso del centro.
Si tratta di un’area industriale dismessa, circondata da mura, al-
l’internodellaqualesonostaticollocatidiversicontainer.

I cortei si sonosvoltidappertuttopacificamentesalvoaTrieste,
dovesisonoverificatiduriscontrineipressidelportovecchio,alla
conclusione di un corteo cui avevano partecipato circa duemila
giovanidellaReteantirazzistadelNord-Est.Unaquindicinai feri-
ti e contusi medicati in ospedale. Solo un giovane di Palmanova,
ventiseienne, èstato ricoveratopertraumacranicoeunaferitaal-
latesta.

■ SBARCHI
A LECCE
I piccoli
sono stati
salvati a nuoto
dai militari
I traghettatori
sono scappati

■ VINCITA
A BERGAMO
Gli otto miliardi
assegnati grazie
a una schedina
prestampata
da 28 mila lire
giocata in un bar

Pino Farinacci/Ansa

Vaccino Aids, «bisogna andare avanti in fretta»
La dottoressa Ensoli: «La sperimentazione sull’uomo comincerà entro un anno»

MAFIA

Inviti a pranzo con delitto
Così Riina eliminava i nemici

■ APPELLO
A ROSY BINDI
«Abbiamo avuto
finanziamenti
importanti. Ma
ora più che mai
il ministero
deve aiutarci»

DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

SAN MARINO Mentre il mago Ga-
briel scendedalmonteTitanogui-
dandoincappucciatoun’automo-
bile per un chilometro nell’ambi-
to del «Festival della magia e del-
l’illusionismo», a poche decine di
metri di distanza, chiusa in una
stanza dell’hotel Titano, la dotto-
ressa Barbara Ensoli risponde a
centinaia di chiamate. Cronisti,
ricercatori, medici di ogni parte
del mondo vogliono capire se il
sogno-illusione di guarire dal-
l’Aids può diventare realtà. «Era
importante presentare i risultati
delle nostre ricerche, dunque il
vaccino, alla comunità scientifica
internazionale - spiega-.Adesso la
tensione in tutti noi s’è allentata.
Ora sonostremata per mesi emesi
di lavoro estenuante, ma solleva-
ta.Adire ilveromiaspettavomag-
giore scetticismo. Invece ho nota-

to tanto entusiasmo. Ricevo chia-
mate di colleghi che mi fanno i
complimenti e mi danno consi-
gli».

Aquestopuntononrestacheat-
tendere la sperimentazione sul-
l’uomo: «Arriverà in tempi brevi.
Mesi, al massimo un anno. Anche
perché il vaccino va predisposto
in quantità e qualità opportune.
La nostra proteina andrà iniettata
perviasottocutanea.Secondodue
protocolli:preventivoeterapeuti-
co.Quellopreventivo riservatoal-
le persone sieronegative e ad alto
rischio. Quello terapeutico riser-
vato ai sieropositivi. E dovrebbe
verificarsi un rallentamento o un
blocco della progressione della
malattia».

Qualcunoavanzal’ipotesicheil
nuovo vaccino non abbia sull’uo-
mo gli stessi riscontripositivi regi-
strati sulle scimmie. «Assoluta-
mente falso - risponde ladottores-
sa Ensoli -, la scimmia è l’animale

più vicino all’uomo e la forbice
non mai stata ampia. Dirò di più:
nel nostro caso l’uomoreagirà an-
cora meglio dei macachi. Sono
molto tranquilla in proposito. Il
concetto su cui si basa questo vac-
cino è giusto. Ora la strada è aper-
ta. Bisogna solo andare avanti più
celermente possibile». Se la speri-
mentazione dovesse iniziare tra
un anno, dopo quanto tempo si
potrebbero avere indicazioni pro-

banti? «È sempre imbarazzante
parlare di date o scadenze. Credo
che servano 4-5 anni per ottenere
risultati importanti. E una decina
complessivamente per veder de-
bellatalapiagal’Aids».

La giornata di ieri ha visto la
conclusione del convegno scien-
tifico sulle ricerche fatte su cancro
e Aids. Tutti attendevano un nuo-
vo, più approfondito incontro fra
il professor Roberto Gallo (che
sperimenta un vaccino anti Aidsa
Milano) e la dottoressa Ensoli, fi-
noadueannifasuacollaboratrice.
Ma il rendez vous non c’è stato.
GalloèandatoaVenezia.

Questo significa forse che la
strada di una possibile collabora-
zione s’è interrotta? «Io e Gallo
nonci siamomai separati -precisa
la dottoressa Ensoli -. In questo
momento portiamo avanti strate-
gie differenti. Lui ha iniziato un
certo tipo di lavoro. Ma è fin trop-
po ovvio che non mancheranno

occasioni per scambi di opinioni
di natura scientifica. Come non
mancheranno discussioni. O cri-
tiche».

Quando su San Marino cala la
sera, la dottoressa Ensoli è ancora
prigionieradi taccuinie telecame-
re: «Ero preparata a domande e ri-
chieste di chiarimenti e informa-
zioni, ma sinceramente non im-
maginavo un assedio del genere.
Da un lato sono preoccupata, dal-
l’altro stimolata,anchenellastan-
chezza. Quando si arriva a certi ri-
sultati credo sia opportuno far
chiarezzaeprecisarebenetuttiter-
minidellavoro».

L’ultimo pensiero-appello è ri-
volto al ministro della Sanità, Ro-
sy Bindi: «Ora più che mai serve
l’aiuto del ministero. Ci sono stati
finanziamenti importanti. Ma
servono ancora e sempre tante ri-
sorseperaccelerareitempidellari-
cerca e peravere più personale per
portareavantiilprogramma».

■ L’invitoapranzoinunacasadicampagnaeralascusaconlaqualeicor-
leonesi facevanocadereintrappola, ingranpartedeicasi, levittimedesi-
gnate. Inquestomodosonostatieliminatinella«guerradimafia»degli
anni‘80decinedicapimafiaebosschesiopponevanoallascalatadiTotò
RiinaaiverticidiCosanostra.Iparticolaridelleesecuzionisonostatirac-
contatiaimagistratidanumerosipentitiallorapresentialleesecuzioni.
Levittimevenivanoattirateinuntranellodaunamicodicuisi fidavano, in
realtàgiàalleatoconlacoscaavversaria.Quandoarrivavanosulposto,
dopoaversalutatoilcapomandamento,lavittimadesignatavenivaaggre-
ditadadueotreuominichelasorprendevanoallespalleelastrangolava-
nousandounafuneoppurelacinturadeipantaloni.Poiilcorpo,hanno
spiegatoicollaboratorivenivascioltonell’acido. IncarceresonofinitiGiu-
seppeBrusca,67anni;SalvatoreBuffa,di80;BenedettoMarciantedi46;
FrancescoPaoloMarino,di50;FilippoNania,di70;GaspareBellino,di
63;MatteoMotisi,di80eFrancescoSpina,di41anni.Fuquestalasorte
toccataaSalvatoreScaglione,capodellacoscaNoceeaSaroRiccobono,
capodellafamigliadiPartannaMondello.GiovanniBruscaharaccontato
cheiduevenneroassassinatiepoidisciolti infusticolmidiacidonelle
campagnediSanGiuseppeJatoenonnelparcodellatenutadiMichele
GrecoallaFavarella,comesierasospettato.Nontutti iboss,però,spari-
rononelnulla:AntonioAmmannatorimasevittimadiunagguato.Icolpidi
luparaglidevastaronolaboccamainospedaleriuscìafarcapirediesser-
si feritoperchéerainciampatoecadutoaterra.L’inchiestachesiécon-
clusacon51ordinanzedicustodiacautelarehaportatoincarcereotto
«uominid’onore»traiqualiuncuginodiGiovanniBrusca,Giuseppeedun
nipotediLucianoLiggio,FrancescoPaoloMarino.


